
Cari Amici Soci di AMD, 

ho deciso di accettare l’invito rivoltomi a candidarmi alle prossime elezioni per il rinnovo del Consiglio 

Direttivo Nazionale di AMD, proponendomi di proseguire l’esperienza maturata in questi ultimi due anni 

come Segretario dello stesso Consiglio. 

Sono socio di AMD da 20 anni, e fin dal principio sono stato colpito dall’ambiente informale, amichevole, 

inclusivo e al contempo stimolante, rigoroso e responsabilizzante: grazie a Carlo Giorda ho mosso i primi 

passi all’interno del Consiglio Direttivo Regionale del Piemonte-Valle d’Aosta come “neo-diabetologo” e 

“neo-socio”, partecipando attivamente alla vita associativa regionale e nazionale. 

Contemporaneamente, grazie alla fiducia di Marco Comoglio, Alberto De Micheli e Luca Monge, ho fatto 

parte di AMDcomunicAzione e del board scientifico del servizio d’informazione scientifica di AMD 

www.infodiabetes.it, seguendo le pubblicazioni della letteratura e riportandone gli estratti sulle News del 

sito per 10 anni, due volte la settimana, con 1000 (!) appuntamenti che hanno cadenzato la mia vita e 

accresciuto la mia curiosità per la ricerca clinica e scientifica nel campo metabolico. 

Dal 2010 al 2013 sono stato membro del Centro Studi e Ricerche di AMD, organo tecnico per la 

promozione, l’organizzazione e la realizzazione degli studi di ricerca dell’Associazione, apprendendo dai 

Grandi Maestri e dai Presidenti di AMD l’importanza, le difficoltà e le fondamentali ricadute degli Studi 

promossi da AMD per la pratica clinica quotidiana. Dal 2015 al 2017 sono stato Consigliere di Fondazione 

AMD Onlus, e dal 2019 sono componente del Comitato Scientifico di AMD. 

Dal 2010 al 2015 sono stato prima componente, poi coordinatore del Gruppo di Valenza Strategica di AMD 

sulla Terapia Personalizzata nel Diabete di tipo 2: impagabile esperienza umana e professionale attraverso 

la quale, grazie alle intuizioni di Antonio Ceriello, ho potuto portare il punto di vista di AMD al tavolo 

dell’IDF.  

Dal 2015 al 2019 sono stato prima componente, quindi coordinatore del Gruppo di lavoro interassociativo 

AMD-AIOM (Associazione Italiana di Oncologia Medica) “Diabete e Tumori”, esperienza fondamentale che 

mi ha permesso di consolidare la mia passione per l’ampio territorio di intersezione tra le patologie 

metaboliche e quelle tumorali, così come di tessere e sviluppare collaborazioni con altre discipline e società 

scientifiche (SIE, SIF, SIFO, AIMN…). 

Grazie ad AMD ho potuto partecipare al Corso progettato ed erogato da SDA Bocconi School of 

Management in partnership con AMD “MIND- Management Innovation in Diabetology“, acquisendo 

fondamentali rudimenti sugli aspetti manageriali della nostra professione; tali nozioni sono risultate 

oltremodo preziose quando ho lasciato il mio incarico di Endocrino-Oncologo/Diabetologo delle Molinette 

di Torino per assumere la direzione di una struttura complessa ad Alessandria, mia sede attuale di lavoro. 

Sempre grazie ad AMD ho potuto cimentarmi con le risposte al Forum sul Diabete dei lettori del Corriere 

della Sera; ho conseguito il titolo di Formatore Tutor dalla Scuola Permanente di Formazione Continua; e ho 

affrontato il percorso per la Certificazione Professionale nella gestione delle complicanze cardiovascolari 

del diabete. 

Su incarico di AMD ho partecipato alla stesura di tanti documenti, societari e interassociativi, nazionali e 

internazionali, non da ultimo le recentissime Linee Guida AMD-SID per il Trattamento del Diabete Mellito di 

tipo 2, prodotte con il metodo GRADE e approvate dall’Istituto Superiore di Sanità: un “sigillo” 

politicamente e clinicamente importantissimo per la pratica clinica diabetologica degli anni a venire. 

Ho accettato ogni incarico assegnatomi sperando di non deludere chi aveva avuto fiducia in me: affronto 

ora la mia candidatura come componente del CDN per il prossimo quadriennio con la stessa emozione, ma 



con la convinzione di poter apportare il mio contributo alle tante attività che la nostra grande Associazione 

sta realizzando, con l’aiuto di tutti voi. 

Le mie maggiori attitudini riguardano la ricerca clinica e la traslazione nell’attività professionale quotidiana 

dei risultati emersi dagli studi e dai trial d’intervento: in questo campo, auspico di poter continuare a 

rappresentare AMD nei rapporti con le altre Società di categoria e con le istituzioni. 

L’esperienza vissuta finora mi ha insegnato che da una genuina e sincera collaborazione con le altre Società 

Scientifiche, sia con quelle appartenenti all’ambito endocrino-metabolico sia con quelle di settori limitrofi 

(cardiologia, nefrologia e oncologia, per citare i principali), possano derivare risultati sorprendenti: non solo 

in termini di produzione scientifica, ma soprattutto come progetti con ampie ricadute sociali, cliniche e 

professionali. Sarà quindi mio costante orientamento quello di favorire e intensificare i rapporti con le altre 

Società, nel tentativo di superare ostacoli e diffidenze (sempre più anacronistiche e poco rappresentative di 

chi si affaccia oggi a svolgere la professione di Diabetologo). Solo così potremo rappresentare un 

interlocutore affidabile e propositivo presso le Istituzioni e i Decisori. 

Infine, percependo l’urgente necessità di rinnovare la composizione e la rappresentatività di AMD, ritengo 

prioritario continuare ad investire in  un coinvolgimento sempre più importante dei giovani e dei nuovi soci, 

garantendo loro la stessa fiducia della quale ho beneficiato io poco più che trentenne, quando mi sono 

affacciato in AMD, e cercando di tramandare alle nuove generazioni i valori più profondi della nostra 

Associazione, insieme al senso di orgoglio per appartenere e contribuire alle tantissime iniziative della 

Galassia AMD. 

Ringrazio chi vorrà sostenermi non soltanto con la propria fiducia e con il voto, ma soprattutto 

confermandomi amicizia e stima, incoraggiandomi e fornendomi suggerimenti per un cammino più 

produttivo possibile per AMD e per il futuro della nostra, della Vostra professione. 

Vi ringrazio per l’attenzione e vi abbraccio. 

 

Marco Gallo 

 


